


LA POLICY E LA SUA 
APPLICAZIONE: 
STRUMENTO OPERATIVO 
PER LA PROTEZIONE DEI 
BAMBINI E 
ADOLESCENTI DA ABUSI 
E MALTRATTAMENTI



CONVENZIONE ONU SUI DIRITTI DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA
(1989) 



ESSERE UN’ORGANIZZAZIONE CONSAPEVOLE



LE FORME DELL’ ABUSO ALL’INFANZIA (OMS)







LE FORME DELL’ ABUSO ALL’INFANZIA



ESSERE UN’ORGANIZZAZIONE SICURA

•

•

•



CHILD SAFEGUARDING. COSA SIGNIFICA?

Child Safeguarding

È la responsabilità che 

un’organizzazione deve 

assumersi per assicurare 

che il personale, le attività 

e i programmi non 

danneggino i/le minori e 

non li esponga a 

malpratica, abuso e/o 

sfruttamento 

I minori 
sono 

protetti

Gli 
operatori 

sono 
protetti

L’organizzazione 
è protetta

“Controllare tutto ciò

che possiamo 

controllare”



Safeguarding significa “controllare tutto ciò che possiamo controllare”

Safer Programming è la declinazione operativa degli standard contenuti 

nella Policy 

È l’insieme delle prassi, procedure e strumenti che permette di 

rendere i programmi (più) sicuri per i minori

dal rischio di malpratica, di subire  maltrattamenti o abusi (in 

primis da parte di adulti in posizione fiduciaria) o di danni fisici.

SAFER PROGRAMMING



1. IL CODICE DI CONDOTTA



2.  VALUTAZIONE DEI RISCHI

La valutazione del rischio permette di analizzare

ogni singola attività di progetto/programma al fine

di intercettare i potenziali rischi (anche legati al

contesto) di malpratica, abuso, maltrattamento a

danno dei minori beneficiari da parte di adulti in

posizione fiduciaria



2.  VALUTAZIONE DEI RISCHI

• Cosa potrebbe succedere in danno dei minori?

• Quanto è probabile?

• Quali potrebbero essere le conseguenze?

• Cosa fare per minimizzare i rischi? 

• Chi ha la responsabilità di monitorare le misure di 

mitigazione individuate? 

• Come monitorare questo processo?



2. VALUTAZIONE DEI RISCHI

Attività chiave Aree del Rischio Probabilità che si 

verifichi/Conseguenze 

(livello di gravità)

Mitigazione del 

Rischio

Monitoraggio 

del Rischio

• Età/ Vulnerabilità 

Del Minore

• Luogo/Procedure

• Attività

• Personale

• Supervisione

• Cultura 

organizzativa

• Fattori di rischio 

Locali

Bassa, media, alta

Vs 

bassa, media, alta

Quali fattori di 

rischio per 

ogni area?

<elenco> <misure 

individuate>

<Chi?>



3. INFORMARE I BENEFICIARI

È l’attività che consente

allo staff di informare i

beneficiari (minori e adulti)

su cosa devono attendersi

dalle persone impegnate

nel progetto e sulle misure

di tutela esistenti.



3. INFORMARE I BENEFICIARI



•

•

•

3. INFORMARE I BENEFICIARI



4. MECCANISMI DI SEGNALAZIONE PER I BENEFICIARI

È importante che siano strumenti di facile accesso e che vengano

fornite indicazioni chiare a disposizione perché i beneficiari sappiano:

• Cosa segnalare

• Quando segnalare

• Come segnalare

• Chi segnalare

• A chi segnalare



5. PROCEDURA DI SEGNALAZIONE

Proteggere un minore significa agire 

ogniqualvolta si è testimoni della 

violazione di un diritto del minore. 



6. CONTRIBUIRE AD CAMBIAMENTO CULTURALE SUI TEMI 
DELL’INFANZIA

Possibile solo quando si condivide un linguaggio e una

visione comune su cosa significa “tutela e protezione” dei

minori: dal collega, ai partner alla comunità

.

Assicurare la diffusione e il

mantenimento di una cultura di

apertura permette allo staff e ai

beneficiari di affrontare con

facilità ogni tipo di argomento e

preoccupazione



PER CHIUDERE


